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Intervista alla Dirigente 
Scolastica dell’Istituto De 
Amicis di Treviglio 
Donatella Finardi
         
          er conoscere  la nostra    
          Dirigente Scolastica,    
          Donatella Finardi, 
e farvela conoscere meglio, 
l’abbiamo 
intervistata,
descrivendo 
la sua 
esperienza 
personale, 
da studentessa, da insegnante 
e infine da Dirigente.
 LEGGERE PER CREDERE! 

           
  di Francesco Benedetto,Lucrezia 

Capuano,Giulia Motta,Sofia 
Saldana

continua     a pag. 1 
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Scatti di basket, disegna, 
colora e partecipa al 

concorso!
di Lucrezia Capuano,Mariye 
Liberi, Riccardo Tancredi.  Pag 8

CRONACA SPORTIVA

La scuola ritorna
 in acqua!

di Lucrezia Capuano

               continua   a pag.8

CRONACA 

RIMANE CHIUSO 
IN ASCENSORE

di  Chiara Corvaglia

                                a pag. 7

Ripartono le gite scolastiche

 “SI” ALLE GITE

dI Francesco Benedetto,Lucrezia 
Capuano,Giulia Motta,Sofia Saldana

          er noi la ripresa delle gite è 
           una nuova libertà che ci fa

        pensare a tutte quelle volte 
che abbiamo riso e giocato 
insieme, in quei momenti che 
rimarranno per sempre nei nostri 
cuori, le fantastiche gite che 
abbiamo fatto prima dell’arrivo 
del Coronavirus. La nostra prima 
gita fu indimenticabile, un tocco 
di magia che è entrato nella 
nostra vita; ma la nostra seconda 
gita, al Museo Africano, fu 
emozionante, abbiamo giocato e 
abbiamo scoperto nuove cose sul 
mondo di un altro continente.

Per noi le gite sono importanti 
per creare momenti di svago 
indimenticabili, che ci porteremo 
per tutta la vita.

La redazione racconta  
l’esperienza da giornalisti

 di Sofia Saldana 
Lucrezia Capuano

                 continua     a pag. 9

Libertà! … casi Covid 
diminuiti, mondo della 
scuola in festa.
Cambiano le regole
 Della quarantena e 
l’utilizzo della 
mascherina in palestra.

di  Giulia Motta,Federica Guerretti, 
Morena Gjoci,

tti     continua    a pag. 3

Posteggio selvaggio 
fuori dalla scuola.

di Francesco Benedetto, Giulia 
Motta,Andrea D’Angelo

                               continua a pag 7

Il  Ramadan è 
molto più vicino 

alla Pasqua di 
quanto non si 

pensi 
 di  Giulia Motta,

Mohamady Farag.
                  
              continua a pag. 5

PROGETTO 
ETWINNING

di Mohamady Farag
                continua a pag. 2

TORNANO LE GITE SCOLASTICHE TANTI STUDENTI PRONTI A PARTIRE

N. unico – Marzo, Aprile

Dopo due anni  di stop alle gite scolastiche a causa dell’emergenza coronavirus finalmente la ripresa dei viaggi d’istruzione. 

SENZA DI LORO NIENTE 
SAREBBE IN ORDINE 

 di  Giulia Motta,Federica Guerretti, 
Morena Gjoci,

                             continua   a pag. 3

PICCOLI GENI 
DEI NUMERI

di Alessandro Forestieri,Aymen 
Benaddi,Davide Guerrieri.

                  continua a pag.6

Alcune classi della nostra scuola 
hanno effettuato delle uscite 
didattiche. Per le classi prime e 
seconde è stata un’esperienza del 
tutto nuova perché, a causa 
dell’emergenza covid, non 
avevano mai effettuato uscite 
didattiche.

diLucrezia Capuano,Giulia 
Motta,Sofia Saldana 

                   continua     a pag. 4

Classi quarte

 Classi seconde  Classi seconde

Classi quarte
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Intervista alla Dirigente Scolastica dell’Istituto De Amicis di Treviglio Donatella Finardi

A tu per tu con la Dirigente Donatella Finardi

          oi alunni della classe  5^   
      del plesso De Amicis di 
Treviglio abbiamo chiesto il 
permesso alla nostra Dirigente 
di intervistarla per conoscerla e 
farla conoscere meglio ai nostri 
lettori. Gentilmente si è messa a 
nostra disposizione e ha 
risposto alle nostre domande 
sempre in modo preciso ed 
esaustivo. 
In che cosa consiste il suo 
lavoro? Le piace? E’ 
difficile?
È un po' difficile da spiegare, 
consiste nel curare tutti gli aspetti 
che devono far funzionare una 
scuola, il lavoro mi piace ma 
preferisco fare l’insegnante. È 
difficile soprattutto in questi anni 
ed è  difficile gestire sei scuole.

Perchè ha deciso di 
diventare preside?
A dir la verità non avevo deciso, 
facevo l’insegnante intanto è 
uscito il concorso per fare la 
Preside, ho voluto provare per 
curiosità e l’ho superato.

Che cosa insegnava prima 
di diventare Preside?
Insegnavo nella scuola primaria 
matematica ed italiano

Dirigere una scuola come 
la fa sentire?
Mi fa sentire responsabile 
perché ho il dovere di gestire, 
amministrare e coordinare le 
attività che si svolgono 
all’interno della scuola.

Che cosa prova quando 
dei ragazzi vengono 
mandati da lei per cattiva 
condotta?
Per fortuna non succede più, ma 
quando accade sono triste e non 
mi fa piacere.

Che cosa pensa di fare per 
la manutenzione della 
scuola?
Non posso intervenire 
direttamente, ma segnalo al 
comune.

Ha l’abitudine di portare 
il lavoro a casa?
 Si, ma secondo me è una brutta 
abitudine.

Come le piace passare il 
suo tempo libero?
Non ho molto tempo libero ma 
quando riesco mi piace leggere.

Quale scuola media ha 
frequentato?
La scuola media Grossi di 
Treviglio perché era più vicina a 
casa mia.

Quando era studentessa 
cosa pensava della 
scuola?
Mi piaceva andare a scuola.

Quale era la sua materia 
preferita? Era una brava 
studentessa? Ha mai 
preso delle note?
La mia materia preferita era 
storia, ero una brava 
studentessa, ho preso un voto 
brutto alle superiori e non ho 
mai preso note. 

Se non fosse Preside 
quale lavoro le 
piacerebbe fare?
Mi piacerebbe fare l’insegnante.

Ringraziamo la nostra 
Dirigente Scolastica per 
l’opportunità che ha dato a 
noi studenti di conoscerla 
meglio  e per la  disponibilità 
dimostrataci nel raccontarsi; 
inoltre ci teniamo a 
ringraziarla per l’impegno, la 
passione e la dedizione che 
mette ogni giorno, da anni, 
nel suo lavoro per la nostra 
scuola.

dI Francesco Benedetto, 
Lucrezia Capuano, Giulia 

Motta, Sofia Saldana
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CRONACA degli INTERNI

Cinque anni che ti segnano per sempre

appreso a leggere, scrivere e fare i 
calcoli ma sopratutto a confrontarci e 
collaborare. La scuola primaria ci ha 
dato lezioni di vita che ci segneranno 
per sempre.

    Adesso che stiamo per passare alle 
medie siamo felici perché siamo 
cresciuti, ma anche tristi di lasciare i 
compagni e le insegnanti che per 

L’infanzia è uno dei momenti più 
importanti della vita. Ecco perché 
qui, alla scuola primaria “De 
Amicis”, docenti e collaboratori 
scolastici cercano di farti vivere una 
emozionante esperienza e, adesso 
che sta per finire, pensando agli 
anni passati quasi ti commuovi.
Abbiamo imparato a fare   cose,  

cinque lunghi anni ci hanno seguito 
nel nostro percorso formativo 
aiutandoci a diventare grandi.

 C’è chi si dice felice di andare alle 
medie per imparare nuove cose, ma 
triste allo stesso tempo perché deve 
lasciare i legami di amicizia che si 
sono creati. Sono invece pochi i 
bambini che dicono di voler andare 
alle medie per fare nuove amicizie.

    Fra noi compagni della classe 5^ 
A l’entusiasmo di intraprendere 
questa nuova “avventura” è tanto, 
ma altrettanto grande è il dispiacere 
di lasciare ciò che è stato momento 
di crescita in questo grande istituto 
che ha accolto piccoli bambini e fa 
uscire grandi ragazzi.

Questa classe rimarrà per 
sempre nei nostri Cuori !!!! 

7 APRILE 2022

di Francesco Benedetto 
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L’ ESPERIENZA SCOLASTICA ALLA SCUOLA DI PRIMO GRADO. E IL VIAGGIO CONTINUA...

La maestra Veronica Cattaneo 
grazie alla sua esperienza ha trovato 
utile e fortemente educativo dare, ai 
suoi alunni della classe 5A, la 
possibilità di imparare con 
etwinning, un progetto di 
gemellaggio virtuale incentrato 
sull’apprendimento attivo, 
comunicazione – collaborazione, 
dove i partner del progetto 
interagiranno e collaboreranno 
spesso e in diversi momenti.  
Il progetto etwinning quest’anno 
consiste nel salvare la terra 
trovando nuove forme di energia 
per non inquinare, creando un 
fumetto virtuale.
 Il progetto etwining è composto da 
cinque classi di scuole .diverse, con 
le quali ci siamo gemellati 
virtualmente.

  Ogni classe ha ideato dei super eroi 
per completare la missione:
 la classe 5A ha scelto Zuleima. 
Zuleima è un’eroina che svolge 
diverse missioni, insieme ad altri eroi, 
per trovare fonti di energia. 
Ogni classe, tra quelle che hanno 
partecipato al progetto etwinning, ha 
un compito diverso: 
le prime si occupano del riciclaggio  
dei rifiuti; 

 le seconde si occupano di ripulire  
l’aria;
le quarte si occupano di ripulireil 
mare;
le quinte si occupano di salvare la 
terra.
Per portare a termine la missione la 
classe 5A della scuola De Amicis 
di Treviglio ha  progettato e 
realizzato anche una sagoma di 
cartone, che rappresenta Zuleima, 
la nostra eroina-guida.
Vivendo in una società altamente 
tecnologica, è stata un’esperienza 
significativa ed innovativa, 
utilizzando una didattica attuale e 
pratica portandoci a riflettere su 
temi sociali importanti, come 
quello della salvaguardia 
dell’ambiente

 8 APRILE 2022

di Mohamady Farag

E twinning: save the planet!
PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE 5^ SEZ. A  I.C. DE AMICIS  DI TREVIGLIOAL PROGETTO E TWINNING

Progetto di gemellaggio virtuale sul portale “e twinning” per gli alunni della classe 5^ A dell’ Istituto 
Comprensivo “De Amicis” di Treviglio.



CRONACA degli INTERNI E degli ESTERNI

Libertà…diminuiti i casi covid, Mondo 
della scuola in festa.

Oggi si parla di fine emergenza 
COVID-19 anche nelle scuole.
Le cose sono cambiate il 31 marzo 
2022.
Stanno diminuendo i casi ed è 
cambiato lo stato di emergenza 
COVID-19 in Italia. Si inizia a stare 
molto meglio e anche a sentirci un 
po’ più liberi.

Dal primo aprile anche nelle 
scuole, dopo aver revocato lo stato 
di emergenza, molte cose sono 
cambiate.
In presenza di almeno 4 casi di 
positività le lezioni continueranno. 
Per le maestre/educatori e per tutti 
gli alunni è obbligatorio indossare 
la mascherina di tipo FFP2 per 10 
giorni dall’ultimo contatto con il 
positivo. È obbligatorio effettuare 
un test antigenico, rapido e auto 
somministrato, ma solo nel caso di 
sintomi. Se si è ancora 
sintomatici, bisogna fare un altro 
test; se risulterà negativo dovrà 
essere attestato con 
autocertificazione. Anche in 
palestra, finalmente si può togliere 
la mascherina per fare attività 
motoria, così che noi alunni 
possiamo sentirci più liberi.

7 aprile 2022
di  Giulia Motta,Federica Guerretti, 

Morena Gjoci,

Che rapporto hai con gli 
alunni?
Pina: ho un bel rapporto con i 
bambini.
Alfonso: ho un bel rapporto con 
i bambini.

Ti piace il tuo lavoro?
Pina: il mio lavoro è bello a 
volte mi piace, altre volte no 
dipende dalle situazioni.
Alfonso: mi piace il mio lavoro 
perché sono a contatto con i 
bambini e i colleghi.
  
Qual è la cosa che ti piace di 
più del tuo lavoro?
Pina: socializzare con i bambini 
e con gli adulti
Alfonso: mi piace aiutare e 
parlare con i bambini.

Come ti trovi a lavorare in 
questa scuola?
Pina: mi trovo benissimo per gli 
insegnanti  e i bambini
Alfonso: benissimo perché si sta 
bene ed è un contesto tranquillo.

Che rapporto hai con gli 
insegnanti?
Pina: il ho un rapporto con gli 
insegnanti di fiducia reciproca.
Alfonso: gli insegnanti sono 
molto gentili e cortesi.

Qual è la cosa che ti piace di 
meno del tuo lavoro?
Pina: non c’è niente che non mi 
piace
Alfonso: la cosa che mi piace di 
meno è pulire i bagni.

 Come trovi questa scuola?
Pina: la trovo abbastanza 
confortevole.
Alfonso: si potrebbe migliorare 
qualcosa.

 di  Giulia Motta,Federica Guerretti, 
Morena Gjoci. 
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Covid: diminuiscono i casi, stop allo stato d’emergenza, cosa 
cambia per la scuola

Fanno diversi lavori fondamentali, 
aprono la scuola, puliscono le 
aule, fanno le stampe...
Penso che loro siano fondamentali 

I collaboratori scolastici sono gli aiutanti fondamentali per la 
scuola DE AMICIS di TREVIGLIO.

Senza di loro niente sarebbe in ordine
per tutte le scuole e senza di loro 
ci sarebbe polvere ovunqueLo 
sapevate che hanno il potere di 
salvaguardare la scuola?
“Ecco cosa dicono alcuni 
collaboratori scolastici della 
scuola...”

Se non avessi fatto questo 
Lavoro quale ti sarebbe 
piaciuto fare?
La collaboratrice Pina se non 
avesse fatto la bidella voleva 
essere una maestra, perché gli 
piacciono i bambini e insegnare.
Alfonso voleva fare il cuoco, 
perché gli piace cucinare.

STOP ALL’EMERGENZA

                      di Nicole Gatti



CRONACA degli INTERNI E degli ESTERNI 

Ripartono le gite scolastiche

La ripresa delle gite

        
           opo l’inizio del secondo  
     quadrimestre, nell’Istituto 
Comprensivo “De Amicis” di 
Treviglio, sono ricominciate le 
gite. Lo stato di emergenza 
sanitario COVID-19 ha 
compromesso lo svolgimento di 
questi eventi didattici che, oltre ad 
entusiasmare gli studenti, sono 
anche molto utili per 
l’apprendimento. 
Lo stato di emergenza è terminato 
e le gite sono ricominciate. La 
prima gita è stata effettuata, dalle 
classi terze, il 7 Marzo, al Teatro 
Sociale di Bergamo. Alcuni 
studenti e docenti delle classi terze 
raccontano lo svolgimento di 
questa gita: “Il 7 Marzo siamo 
andati al Teatro Sociale di 
Bergamo Alta. Una volta arrivati, 
abbiamo visto una bellissima 
recitazione dal vivo che è durata 
un’ora e trenta”. Oltre alla prima 
gita al teatro di Bergamo Alta, si 
sono tenute altre gite durante la 
settimana successiva.

 Ad esempio, anche le 
quarte(vedi foto) hanno fatto una 
gita all’Archeopark, svolgendo 
diverse attività, quali la visita 
alle terme, creato disegni 
primitivi con l’argilla, realizzato 
dei piatti in rame e raccolto 
pietre blu e rosa con una ciotola. 
Invece le classi prime sono 
andate al Boschetto del Cerreto; 
le classi seconde (vedi foto) 
sono andate alla Cascina Pelesa 
e successivamente si sono recate 
presso un campo di tulipani 
“Quindicipertiche”: qui ogni 
bambino ha raccolto un tulipano 
e lo ha portato a casa.  Si sono 
tenute molte altre gite e ognuna 
di queste è stata importante 
soprattutto perché per due anni 
consecutivi non sono state 
effettuate uscite didattiche. Solo 
le classi quinte, non hanno 
ancora effettuato uscite 
didattiche e le prime sono 
programmate per il mese di 
maggio.

di Lucrezia Capuano,
Giulia Motta,Sofia Saldana 
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Il  Ramadan è molto più vicino alla 

Pasqua di quanto non si pensi 

«Ma allora, sono davvero così 
differenti?» È questa la domanda che 
tutti ci siamo chiesti, ma proviamo  a 
vedere se davvero è così. Parla 
Mohamady: «Nel periodo del 
Ramadan dobbiamo digiunare per 
tredici ore al giorno, per trenta giorni. 
L'obiettivo è quello di essere vicini 
alla povertà che vivono le persone 
bisognose e ci aiuta a capire la fortuna 
che abbiamo nel vivere con tutto 
questo benessere.Alla fine del 
Ramadan si festeggia “ID AL FITR”, 
una festa molto simile alla vostra 
Pasqua». 

    

  di Nada Afify

di Malk Shalaan
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 Ma noi come viviamo la 
Quaresima? Ecco cosa ci hanno 
riferito alcuni studenti che abbiamo 
intervistato: «È un periodo di 
rinunce che ti apre il cuore», 
commenta un’alunna delle classe 
quinta che aggiunge: «nel periodo 
di Quaresima si fa il fioretto, un 
periodo di rinuncia a qualcosa a cui 
tieni, e lo si vive come una prova 
che ti avvicina a Dio. Alla fine di 
questo periodo si festeggia 
mangiando piatti tipici pasquali 
come l’agnello, divertendosi con 
parenti e amici. Così si festeggia la 
Pasqua».
    Il dialogo con i nostri compagni 
ci ha aiutato a capire che, in fin dei 
conti, cambia il nome della festa, i 
tempi e i modi, ma rimangono 
uguali i principi: “fraternità, umiltà, 
amore”. Forse non siamo poi così 
diversi. 

 di  Giulia Motta,Mohamady Farag.
                



Piccoli geni dei numeri

Nella data del 17 Marzo, 
all’istituto comprensivo De 
Amicis ci sono state le gare di 
matematica. Della classe 5^ A 
hanno partecipato gli alunni 
Alessandro Forestieri, Andrea 
Carioli e Lucrezia Capuano. 
Erano molto contenti di 
partecipare a uno degli eventi più 
attesi dell’anno, è stato bello che, 
anche con il COVID-19 sono 
riusciti a creare un momento 
speciale a scuola.

Intervista alla nostra cara amica 
Lucrezia: 

Redazione: “Le gare sono state 
facili o difficili? Dopo aver fatto 
le gare, come ti sei sentita?”

L:“Le gare sono state difficili, 
dopo averle fatte mi sono liberata 
di un peso”.

 Intervista ad Andrea:

Red.:”Tu hai fatto le gare a 
squadre, come ti sei trovato con la 
tua squadra?  Secondo te, avete 
lavorato bene?”

A: “Mi sono trovato molto bene, 
abbiamo lavorato duramente, 
specialmente alla fine, ma non 
siamo riusciti a vincere”.

Intervista ad Alessandro: 

Red.:“Dato che l’anno scorso ti 
sei classificato primo, sei il più 
esperto: com’è andata questa 
volta?” 

A:- “Secondo me sono andato 
bene, ma non sono riuscito a 
concludere in modo positivo le 
gare come la scorsa volta”.

 Abbiamo intervistato anche la 
maestra Veronica Cattaneo, una 
delle docenti del team 
organizzativo delle gare e che 
ormai da anni porta avanti 
questo progetto:

Red.: “Quando è nata questa 
gara?”

V.: “Questa gara è nata nel 
1999.”

Red.: “L’Istituto De Amicis ha 
mai vinto questa gara? Se sì, 
come ti sei sentita e qual è stata 
la tua esperienza?”

V.:“Si, l’Istituto De Amicis ha 
vinto una gara a squadre nel 
2017 ed ero emozionatissima! 
Mi veniva da piangere, ero 
orgogliosa dei miei alunni!”

Red.: “Perché l’Istituto ha scelto 
di partecipare alle gare di 
matematica?”

V.: “Perché è giusto far provare 
esperienze diverse ai bambini 
che adorano una disciplina e 
farli mettere alla prova.”

 Auguriamo ai futuri 
partecipanti delle gare dei 
prossimi anni di poter provare 
queste grandi emozioni e di 
tenere alto il nome della nostra 
scuola.

di  Alessandro Forestieri,
 Aymen Benaddi 
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 Anche quest’anno l’Istituto De Amicis di Treviglio ha partecipato ai Giochi di Matematica a.s. 2021-2022



Basta, ci siamo stancati! Tutta la 
scuola è stanca di vedere  
automobili fuori posto.
Vicino alla palestra Ines Lega 
piccoli reati vengono commessi 
ogni giorno, quindi ci siamo 
chiesti: cos’è possibile fare? 
Perché non distruggiamo tutte le 
auto che parcheggiano fuori 
posto? Oppure liberiamo un 
branco di bisonti per spostare 
quelle brutte automobili di mezzo.
 Ogni volta che le classi dell’I.C. 
“De Amicis” e “Cameroni” di 
Treviglio escono dalla palestra

andate a riferire alla preside 
l’accaduto. È stata lei a trovare 
la soluzione perfetta: far salire e 
scendere tutti i collaboratori 
scolastici con i vassoi per poi far 
ricevere il pranzo ai bambini del 
1° piano».
«La cosa che mi ha colpito 
molto è che per realizzare 
quest’impresa hanno aiutato 
tutti, compresi i bidelli e le 
maestre, noi signore della mensa 
e perfino la preside: è stato 
bellissimo».

Ora, dopo aver spiegato cos’è 
successo andiamo al punto: 

“per pranzo c’era la minestra!”.

 
di  Chiara Corvaglia

Rimane chiuso in ascensore: scuola in allarme.
Cosa sarà successo? Si son bloccate le porte dell’ascensore? Si, ma chi c’è rimasto dentro? 
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Posteggio selvaggio fuori dalla scuola

   Ines Lega si trovano davanti 
automobili fuori posto, addirittura 
persone non autorizzate che 
parcheggiano nei posti riservati ai 
disabili

e si sono accorte che, premendo 
il pulsante, le porte non si 
aprivano.
 «All’inizio io non sapevo niente 
– continua Mariarosa, – ma 
quando mi è giunta la notizia mi 
sono allarmata, così come altre 
signore lì presenti con me. 
Eravamo in una situazione di 
dubbio e tutte ci chiedevamo 
che cosa sarebbe successo; la 
prima idea era di fare su e giù 
per le scale con i carrelli. Dopo 
esserci calmate però, siamo 

Andiamo indietro nel tempo per 
vedere cosa è successo 
realmente intervistando la 
signora della mensa, Mariarosa 
Belloni.
    Tutto è successo Lunedì 14 
Marzo alle 12:40. La signora 
racconta che, come ogni giorno, 
si preparava a distribuire il 
pranzo in tutta la scuola, 
insieme alle colleghe. Preparati i 
carrelli alcune colleghe si sono 
avviate verso l’ascensore per 
salire al piano superiore 

Proprio qui una ragazzina della 
classe 5° è stata colpita 
all’orecchio dallo sportello di 
un'auto parcheggiata, in modo 
scorretto, davanti alla porta della 
palestra Lega. Fortunatamente 
per questa volta è bastato il 
ghiaccio ad attenuare il dolore 
della botta. 

    A nome delle scuole IC. DE 
AMICIS e CAMERONI di 

Treviglio: 
NO ALLE AUTO 

PARCHEGGIATE FUORI 
POSTO !!! 

          di Francesco Benedetto, Giulia 
Motta,Eleonora Mattei

 Andrea D’Angelo



La “BLU BASKET Gruppo 
Mascio”, squadra storica del basket 
di Treviglio, ha lanciato una sfida a 
tutte le scuole primarie della bassa 
bergamasca: creare una cornice a 
tema basket. La partecipazione, 
aperta a tutti gli istituti di scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado di ogni ordine e grado, 
richiedeva che ogni classe creasse 
una cornice in cartone con la quale 
ogni giocatore della squadra 
avrebbe scattato una foto.
   

Il premio previsto per le tre 
cornici più belle era un monte 
premi di 1.000 euro in buoni 
acquisti per il materiale didattico. 
La modalità di votazione è 
avvenuta attraverso un “like” nella 
pagina facebook della squadra per 
circa due mesi, fino al 31 marzo. 
Nel momento del calcolo dei voti 
si sono riscontrate però alcune 
irregolarità. Gli organizzatori 
hanno così deciso che tutti i 
partecipanti fossero vincitori, 
scegliendo di donare il monte 
premi ai bambini dell’Ucraina. Gli 
alunni delle classi che hanno 
partecipato sono stati felici 
dell'utilizzo dei soldi per questo 
scopo.

di Lucrezia Capuano,
Riccardo Tancredi,

 Mariye Liberi,Sofia Saldana,
  

A causa del COVID-19 le classi 
3° non hanno avuto la  
possibilità di andare in piscina 
come avrebbero dovuto. Da 
quest’anno finalmente hanno 
potuto  ricominciare la 
bellissima attività iniziata ad 
ottobre e finita a marzo. I 
bambini hanno vissuto la ripresa 
dell’attività in piscina in modo 
positivo ed entusiasmante. Le 
lezioni si sono svolte nella 
piscina comunale di Treviglio.

di Lucrezia Capuano,Mariye 
Liberi, Riccardo Tancredi. 
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La scuola ritorna 
in acqua.

Esperti di pallavolo

Dopo circa 2 anni senza nuove attività scolastiche ritornano nuove 
esperienze a scuola. 

A causa dell’emergenza Covid, per 
una questione di sicurezza, non  
c’era la possibilità di far entrare gli 
esperti a scuola. Con la fine  dello 
stato di emergenza, risalente al 31 
marzo 2022, le docenti hanno 
nuovamente potuto  contattare gli 
esperti e programmare delle attività 
in loro presenza.
Nella scuola “De Amicis” di 
Treviglio, le classi quarte e quinte 
avranno la possibilità  di 
partecipare a delle lezioni di 
pallavolo con un esperto che fa 
parte della società Treviglio 
pallavolo.
Durante queste lezioni si imparerà 
a giocare a questo fantastico gioco, 
che è stato inventato nel 1895 fino 
ai giorni nostri.

Le lezioni hanno avuto inizio 
giorno 21 aprile e si sono tenuti 3 
incontri di un’ora ciascuno per 
ogni classe; per le classi 
5°A,5°B,5°D e 4°A si sono tenuti 
nei giorni 21, 28 aprile e 12 
maggio, invece per le classi 4°C e 
4°B e 5°C nei giorni 22, 29 aprile 
e il 13 maggio.
Le lezioni si sono svolte presso la 
palestra Ines Lega con la docente 
Cristina Moriggi, la quale è stata 
in grado di coinvolgere tutti i 
bambini, anche i meno sportivi, 
facendo conoscere ed apprezzare 
questo gioco di squadra.

di Lucrezia Capuano,Mariye 
Liberi, Riccardo Tancredi.

Scatti di basket, disegna, colora e partecipa al concorso!



La redazione racconta 
l’esperienza da giornalisti.

Ovviamente ci è voluto molto 
impegno da parte di tutti. Ci sono 
stati diversi problemi che però 
sono stati risolti in modo da non 
compromettere la continuazione 
del giornale.
Non è stato facile, è stata 
un’esperienza impegnativa 
abbiamo  approfondito il testo 
informativo, la cronaca e il testo 
argomentativo, ma sopratutto 
abbiamo imparato cosa significa 
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             docenti della classe 5^A  
        hanno avuto l’idea di   
Creare un giornale periodico che 
raccontasse gli eventi importanti 
della nostra scuola. Per 
realizzare il giornale la classe si 
è organizzata in 6 gruppi  di 
studenti  che trattassero 
argomenti diversi. Ogni 
componente avrebbe dovuto 
scrivere  un articolo o realizzare 
disegni e giochi 
d’intrattenimento per il lettore 
del giornale.  

impegnarsi davvero e avere la 
pazienza giusta e la 
collaborazione che serve per 
lavorare in un gruppo che 
funzioni. Tutti siamo stati 
indispensabili e, senza l’aiuto 
anche di un solo componente dei 
diversi gruppi, il risultato finale 
non sarebbe stato lo stesso.

di Sofia Saldana,
 Lucrezia Capuano. 
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RISOLIVI E COMPLETA

SUDOKU

   LABIRINTO

TROVA LE 11 DIFFERENZE  di Chiara Corvaglia

 di Aymen Benaddi, Davide Guerrieri

 di Alessandro Forestieri

- INSEGNANTE
- LAVAGNA
- VERIFICHE
- VOTI

 di Aymen Benaddi,  Alessandro Forestieri

LA FRASE CHIAVE E’……………………………………...
…………………………………………………………………...

 ENTRATA

 USCITA
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Ciocco Delphia

         uesto dolce è molto facile  
         possono farlo tutti anche i 
più imbranati in cucina, è 
perfetto per fare una merenda o 
per chiudere una cena con gli 
amici.

di Mariye Liberi
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 RUBRICA DI CUCINA

 INGREDIENTI
Ingredienti per fare un Ciocco Delphia:
-  2 cucchiai pieni di Philadelphia
-  8 pan di stella
-  alcune gocce di cioccolato 
-  4 cucchiaini di zucchero

 

Tempo          Difficoltà         Porzioni             Costo 
 30 min          Facile                 2                   Basso

 
PREPARAZIONE

Prendere la ciotola e metterci dentro 2 
cucchiai pieni di philadelphia,  poi 
sbriciolare 4 pan di stelle con il martello  
e inserire le briciole dentro la ciotola, 
aggiungere i 4 cucchiaini di zucchero e 
qualche goccia di cioccolato poi 
mescolare il tutto; alla fine  stendere la 
crema dentro i pan di stella rimanenti e 
mettere il dolce qualche minuto in frigo 
e poi potrai  gustarti il tuo dolce.

Per fare questo dolce vi servirà:

   ciotola             mattarello                cucchiaio.

1

2

3

4

5 6

CURIOSITA’
IL DOLCE NEL FRIGORIFERO SI 
SOLIDIFICA PERCHÈ LE MOLECOLE E 
LE SOSTANZE CHE CI SONO NEL 
DOLCE TENDONO  AD AVVICINARSI 
CON IL FREDDO E QUINDI IL DOLCE 
SI INDURISCE.

                                     di Eleonora Mattei



SOLUZIONE DEI GIOCHI

LA VOCE DEI 24

La redazione
gli alunni della 

classe V A

I.C. “De Amicis”
di

Treviglio

Plesso
 “De Amicis”

Dirigente Scolastico
Dott.ssa Donatella Finardi

LA FRASE CHIAVE E’:  SI ALZI FORTE IN TUTTA  LA  TERRA
UN SOLO GRIDO PACE
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